
L'influenza di Jaquerio sulla pittura in Piemonte e nel Ducato di Savoia
durante il XV secolo

In questo sito, oltre alle opere sicuramente attribuibili a Jaquerio e alla sua bottega, ai suoi
familiari  e  alla  sua  cerchia  o  scuola,  abbiamo
schedato anche dipinti che appartengono a seguaci,
che operarono anche molti decenni dopo il periodo di
attività del Maestro. 
Jaquerio influenzò per circa un secolo la pittura del
Piemonte e degli Stati Sabaudi (elevati a ducato nel
1416) e parecchi artisti gli furono debitori. 

Alla fine del Quattrocento il Ducato si estendeva su
parte dell'attuale Piemonte, in particolare nelle Valli di
Susa e di Aosta, sulla Savoia, su parte del Delfinato
e del Nizzardo.

Per un inquadramento dei principali pittori seguaci di Jaquerio, citiamo:

Giovanni Canavesio (Pinerolo, prima del 1450 - 1500) che fece propri i canoni jaqueriani.
Si sa dagli archivi che nel 1450 teneva bottega a Pinerolo (ove è registrato come "maestro
pittore"); nel 1472 era presente in Albenga assieme al fratello Giacomo, poi sino al 1500 si
spostò con grande frequenza -  esempio di  atelier  itinerante -  lungo i  crinali  delle  Alpi
Marittime, firmando e datando le sue opere. La firma (Presbiter Johes canavesis) posta sul
polittico conservato alla Galleria Sabauda di Torino  testimonia che, nel corso della sua
vita, divenne sacerdote.
Oltre a polittici,  eseguì grandi cicli  di  affreschi, i  più importanti  sono a La Brigue/Briga
marittima nella cappella di Notre Dame des Fontaines, oggetto di una scheda su questo
sito, vedi:
http://www.jaquerio.afom.it/briga-marittima-f-gli-affreschi-di-nostra-signora-del-fontanodi-g-
canavesio/

Guglielmetto Fantini, nato probabilmente a Chieri intorno al 1400. Il primo documento
noto è la dichiarazione fatta dal pittore nel catasto del 1424 di possedere beni in Chieri;
risulta morto nelle dichiarazioni catastali del figlio Giovanni del 1466. 
La sua opera più importante sono gli affreschi nella chiesa di San Sebastiano a Pecetto
(TO), oggetto di una scheda su questo sito, vedi:
http://www.jaquerio.afom.it/pecetto-torinese-to-chiesa-di-san-sebastiano-affreschi-di-pittori-
di-scuola-jaqueriana/

Altri affreschi si trovano a Chieri, Marentino e Rivalta di Torino, vedi le relative schede:
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http://www.jaquerio.afom.it/marentino-to-chiesa-cimiteriale-di-santa-maria-dei-morti-con-
opere-di-g-fantini-influsso-jaqueriano-2/

http://www.jaquerio.afom.it/rivalta-di-torino-to-chiesa-ss-vittore-e-corona/

Antonio Dragone, pittore di cui si hanno pochissime notizie e anche sul nome vi sono
incertezze, operò soprattutto nel Monregalese nella seconda metà del Quattrocento (per
approfondire vedi: https://www.sanbernardodelleforche.it/it/antonio_da_monteregale.html
Sono stati  schedati,  a titolo di  esempio,  gli  affreschi  di  Mondovì nella cappella di  San
Magno:
http://www.jaquerio.afom.it/mondovi-cn-cappella-di-santa-croce-o-di-san-magno/

Maestro della Manta, nome che è stato attribuito all'ignoto frescante che decorò il castello
omonimo in provincia di Cuneo (intorno al secondo decennio del Quattrocento) e l'antica
chiesa castellana, e di cui sono evidenti le influenze jaqueriane. 
Oggetto di quattro schede su questo sito, vedi:
http://www.jaquerio.afom.it/manta-cn-castello-dei-marchesi-di-saluzzo-salone-  baronale-
affreschi-scheda-1/    e le tre schede seguenti.

http://www.jaquerio.afom.it/manta-cn-santa-maria-del-monastero-affreschi-del-periodo-
jaqueriano/

Dux Aimo o Ajmone Duce, originario di Pavia, documentato tra il 1417 ed il 1444, attivo
alla corte dei Savoia-Acaia. Di lui sono noti soprattutto gli affreschi presenti in due chiese
del  Pinerolese:  la  cappella  di  Santa  Maria  della  Stella  a  Macello  e,  soprattutto,
della cappella  di  Missione a Villafranca  Piemonte,  di  cui  abbiamo  redatto  una  scheda
esemplificativa, vedi:
http://www.jaquerio.afom.it/villafranca-piemonte-to-la-cappella-di-missione-a-villafranca/

Jean Bapterur, pittore attestato nel 1427 a  Ginevra, dove risiedeva; l'ultima menzione
risale al 1458. Lavorò per il duca Amedeo VIII e per suo figlio Ludovico I. Dal 1430 sostituì
Jaquerio come pittore alla corte sabauda. 
Bapteur  lavorò  ad  Abondance,  allora  nel  territorio  del  Ducato  di  Savoia,  insieme  a
Jaquerio. Gli affreschi dell'abbazia sono oggetto di quattro schede nel sito,vedi:
http://www.jaquerio.afom.it/abondance-rhones-alpes-francia-abbazia-di-notre-dame-de-
lassomption-scheda-1/  e le seguenti tre schede.5

Alcuni degli ignoti artisti che lavorarono a Embrun nel vecchio Convento francescano 
dei Cordeliers, in particolare nella prima e terza appella. Nella quarta l'ignoto pittore 
mostra uno stile vicino a quello di Abondance.
http://www.jaquerio.afom.it/embrun-f-il-vecchio-convento-francescano-dei-cordeliers/
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Altri seguaci di Jaquerio, di cui non si conoscono i nomi, hanno lasciato opere in
varie località, vedi le schede:
Avigliana  TO,  http://www.jaquerio.afom.it/avigliana-to-santuario-della-madonna-dei-laghi-
pilone-con-affresco-madonna-che-allatta-il-bambino/

Chieri TO, http://www.jaquerio.afom.it/chieri-to-duomo-cappella-gallieri/

Niella Tanaro (CN), http://www.jaquerio.afom.it/niella-tanaro-cn-parrocchiale-dellassunta/

Priola (CN),http://www.jaquerio.afom.it/priola-cn-frazione-casario-cappella-di-san-
bernardo/

Bastia Mondovì (CN), affreschi di autori diversi, alcuni i essi mostrano maggiori influenze 
jaqueriane, http://www.jaquerio.afom.it/bastia-mondovi-cn-chiesa-di-s-fiorenzo/

_____________________

I Serra, ultimi epigoni di Jaquerio

Nella  seconda  metà  del  XV  secolo  la  bottega  dei  pinerolesi  Matteo  e  poi  i  figli
Bartolomeo e Sebastiano Serra fu protagonista di un'importante stagione pittorica che -
tramite la loro bottega e i seguaci - si diffuse negli stati sabaudi e nelle zone limitrofe: dal
Pinerolese alla val di Susa e al Canavese, in Savoia e nel Delfinato. 

Il peculiare linguaggio pittorico dei Serra, pur essendo ormai alla soglia del Rinascimento,
si  attarda a  coltivare  un’estrema fioritura  della  pittura  gotica  che  però,  partendo  dalla
lezione jaqueriana, si avvicina a quella di matrice borgognona, provenzale e lombarda.  
Claudio  Bertolotto  (1)  scrive  che  l’atelier  di  pittori  Serra  “verosimilmente  formatisi
sull’esempio  di  Jaquerio  e  dei  suoi  seguaci”  ha  segnato  nella  seconda  metà  del
Quattrocento la vicenda artistica della valle di Susa ed è stato attivo fino al primo
Cinquecento  anche  in  Savoia,  nel  Delfinato  e  nel  Canavese,  a  San  Maurizio
Canavese. 

(1) Bertolotto C. et alii, Valle di Susa ì. tesori d'arte (Il patrimonio artistico della Valle di Susa- Le stagioni
della pittura murale), Allemandi, Torino 2005, p. 176

Recentemente  la  critica  ha  messo  in  relazione  coi  Serra  molti  affreschi  eseguiti  nel
territorio prima citato, che in precedenza erano considerati di maestri anonimi.
Vedasi 
– Giornata di studi sui pittori Serra. San Maurizio Canavese, 7 luglio 2028, Atti del convegno, Comune di San
Maurizio Canavese e Associazione Amici di San Maurizio, 2019
Da questo testo, p. 142, il seguente schema.
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Inoltre dal testo seguente, alle pp. 89-92, riportiamo una cronologia dettagliata delle opere
attribuite ai Serra che si trovano nella Valle di Susa:
Manfredini  I.,  Itinerari  artistici  Quattro-Cinquecenteschi  tra  Pinerolese,  Valle  di  Susa  e  Briançonese,
Ecomuseo Colombano Romean, cahier n° 31, Regione Piemonte ed Ecomuseo, Pinerolo 2020
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Per approfondire le opere che oggi sono entro i confini italiani, in Val di Susa (Chiomonte,
Melezet, Jovenceau, Pianezza ecc.) e a San Maurizio Canavese, che la critica attuale
riconduce  alla  bottega  dei  Serra,  si  vedano  le  relative  schede  nel  sito
http://www.archeocarta.org

Per le opere della bottega dei Serra situate in Savoia e Delfinato (Briançon, Le Monêtier,
Saint-Chauffrey, Villard-S.Pancrace ecc.), segue una scheda che tratta gli affreschi di Val
Cenis - Lanslevillard, ormai accettati come opera della bottega dei Serra, che possono
essere  considerati  un  esempio  significativo  e  particolarmente  interessante  della  loro
produzione artistica. 
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FRANCIA – VAL-CENIS. Cappella di Saint-Sébastien di Lanslevillard,
affreschi di scuola post-jaqueriana attribuiti alla bottega dei Serra

Dal 1º gennaio 2017 Lanslevillard è confluito nel nuovo comune di Val-Cenis.

La cappella è situata appena sopra il villaggio a un'altitudine di 1490 m, famosa per i suoi
dipinti murali della seconda metà del XV secolo, è stata classificata come  monumento
storico sin dal 1897.
L'edificio fu probabilmente costruito nel 1446. La scritta 1518, dipinta su uno dei cassettoni
del soffitto, sarebbe l'anno di un restauro. La cappella ha una sola navata di 19 metri di
lunghezza e 9 di larghezza, conclusa da un'abside. Una porta e due finestre si aprono
sulla parete orientale. Il soffitto è composto da 918 cassettoni di legno intagliato e dipinto
in blu e oro. 
La tradizione orale racconta che la cappella sia sorta per volontà del borghese Sébastion
Turbil, in omaggio al suo santo patrono che lo aveva protetto dalla peste.

La cappella ha le pareti interamente affrescate con due cicli, uno che illustra la  Vita di
Cristo, con 36 riquadri distribuiti su due registri e, l'altro, la Vita di San Sebastiano, in
17 riquadri su tre registri. Molti riquadri hanno una legenda sottostante o un cartiglio in
latino.

https://it.wikipedia.org/wiki/Val-Cenis


CICLO DELLA VITA DI CRISTO
La lettura delle scene si svolge prima nel registro superiore e poi in quello inferiore. La
Vita di Cristo inizia con 6 scene all'estremità destra della parete sud, al termine del ciclo su
san Sebastiano e praticamente senza soluzione di continuità. 

FOTO 1 Parete sud 
Si nota il passaggio dai tre registri della vita del Santo, a sinistra, ai due a destra, dove c'è
l'inizio della Vita di  Cristo (oltre la finestra) con le scene di:  Annunciazione; Natività di
Gesù. 
In basso invece c'è il proseguimento della sua Passione con: Gesù davanti a Caifa; Giuda
impiccato; Gesù da Pilato; Gesù da Erode.

FOTO 2  Parete ovest
La parete ovest contiene 8 scene. 
Da sinistra a destra, in alto:  Adorazione dei Magi; Presentazione al Tempio; Massacro
degli innocenti; Miracolo del campo di grano.
In basso: Incoronazione di spine; Flagellazione; Condanna; Gesù porta la croce.
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 FOTO 3  Globale parete nord
La parete nord contiene complessivamente 18 scene. 

FOTO 4  Parte sinistra parete nord con 8 scene

In alto: Fuga in Egitto; Gesù tra i dottori; Tentazione di Gesù; Resurrezione di Lazzaro. 
Nel registro inferiore: Messa in Croce; Crocifissione; Deposizione dalla croce; Sepoltura di
Gesù.
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 FOTO 5  Ultime dieci scene, a destra, della parete nord

Seguono le altre dieci  scene. In alto:  Trasfigurazione; Convito da Simone; Ingresso in
Gerusalemme; Giuda riceve il denaro del tradimento; Ultima Cena. 
Nel registro inferiore: Resurrezione; Discesa al Limbo; Pie donne al sepolcro; Ascensione;
Pentecoste.

FOTO 6  Arco santo
Lato est. Sopra l'arco continua il ciclo con 4 scene nel registro superiore. Da sinistra a
destra: Lavanda dei piedi; Gesù nel Getsemani; Bacio di Giuda e arresto di Gesù; Gesù
davanti al sommo sacerdote Anna e Pietro rinnega Gesù.
Nel registro inferiore le figure, a sinistra, di papa Benedetto XII (cistercense, papa dal 1334
fino alla morte ad Avignone nel 1342); a destra san Sebastiano. 
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CICLO CON LA VITA DI SAN SEBASTIANO

FOTO 7 Ciclo globale san Sebastiano, parete sud
Le scene iniziano sul lato sinistro della parete sud; in alto Sebastiano diventa comandante
della corte pretoriana di Diocleziano; aiuta i cristiani imprigionati;  ridà la parola a Zoe;
battesimo di alcuni suoi convertiti; guarigione del prefetto Cromace. 
Nel registro centrale, a sinistra: il Santo abbatte gli idoli pagani; Diocleziano condanna i
gemelli cristiani Marco e Marcelliano; Diocleziano scopre che Sebastiano è cristiano e lo
condanna;  Sebastiano  viene  trafitto  dalle  frecce;  sopravvive  al  martirio,  ritorna  da
Diocleziano e lo rimprovera per le persecuzioni contro i cristiani; Diocleziano ordina che
Sebastiano  sia  percosso  sino  a  morte (sentenza  eseguita  forse  nel  304,  anche  se
storicamente l'imperatore non risiedette a Roma). 
Nel registro inferiore il corpo del Santo viene gettato nella “Cloaca Maxima”. (raffigurata
come un pozzo); Sebastiano appare a Lucinia e le rivela che il suo corpo è impigliato nei
pressi di dove poi sorgerà la chiesa di San Giorgio al Velabro;  la matrona porta il corpo
alle  catacombe  sulla  via Appia  e ivi lo seppellisce; scena di cura ad ammalati di peste;
riquadro con un fedele prega il Santo; al di là della porta, è dipinta la figura del monaco
Arnobio il giovane che, nel V secolo, scrisse la storia del martire.

 
Molto  interessante  la
terz'ultima  scena,  con  una
malata  di  peste  che  viene
curata da un medico che le
incide  un  bubbone,  una
rarissima  testimonianza  di
questa  terapia.  Un giovane
e  un  bambino  attendono
l'opera  del  chirurgo;  un
neonato a destra dorme nel
suo  lettino,  mentre  un
angelo  trattiene  le  frecce
diaboliche della peste.

FOTO  8  Scena di cura della peste
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L'originalità della cappella, sita nell'alta Moriana, sta nell'associazione della vita di un santo
con  quella  di  Cristo;  un  altro  raro  esempio  di  un'associazione  simile  si  trova  a  San-
Fiorenzo a Bastia Mondovì (CN), che unisce le vite di san Fiorenzo, sant'Antonio e Cristo.
Per  ora,  nell'area  alpina si  conoscono  solo  quattro  cicli  completi  della  Vita  di  Cristo:
Lanslevillard;  Bessans (poco più  tardi);  La  Brigue (1492,  nella  contea di  Nizza);  Puy-
Chalvin (ma eseguito a inizio XVI secolo, nelle Alte Alpi).
A  questa  tipologia  iconografica  si  può  riferire  anche  l'affresco  quattrocentesco  della
Deposizione dalla  Croce  nella  chiesa parrocchiale di  Termignon,  (ex comune francese
anch'esso confluito in quello di Val-Cenis).
A Lanslevillard, rispetto al ciclo di Bessans sono presenti le scene: Le Nozze di Cana, Il
Battesimo di Cristo, I pellegrini di Emmaus e L'incredulità di san Tommaso.

Quanto alla vita dei santi, si può assimilare al ciclo di Lanslevillard quello della cappella di
San Sebastiano di Pianezza (TO) sulle vele della volta, attribuito ai Serra, perché sembra
probabile  l'utilizzo  di  modelli  simili  (l'episodio  della  guarigione  del  prefetto  Cromace  è
paragonabile a quello di Lanslevillard). 
Inoltre,  il  trattamento  dei  riquadri,  il  modo  di  rappresentare  lo  spazio  richiamano  gli
affreschi del ciclo di Maria Maddalena e di san Giuseppe nella chiesa di San Pietro ad
Avigliana.

Lo stile  degli  affreschi  presenti  in  alta  Moriana è composito  perché mescola influenze
fiamminghe e nordiche a contributi italiani.
Vi  sono somiglianze col  ciclo della Vita di  Cristo eseguita dalla bottega di  Bartolomeo
Serra e del figlio Sebastiano, nella chiesa plebana di  San Maurizio Canavese (TO)  nel
1495 (vedi http://archeocarta.org/san-maurizio-canavese-to-chiesa-vecchia-cimitero/)

Nella seconda metà del  XV secolo la bottega dei  pinerolesi  Bartolomeo e Sebastiano
Serra fu protagonista di un'importante stagione pittorica che - tramite la loro bottega e i
seguaci - si diffuse negli stati sabaudi, dal Pinerolese alla val di Susa e al Canavese, e in
Savoia e nel  Delfinato. Il peculiare linguaggio pittorico dei Serra, pur essendo ormai alla
soglia del Rinascimento, si attarda a coltivare un’estrema fioritura della pittura gotica che
però,  partendo  dalla  lezione  jaqueriana,  si  avvicina  a  quella  di  matrice  borgognona,
provenzale e lombarda. 

Immagini da:
http://darbois.francois.free.fr/fresques/France/Rhone_Alpes/Savoie/Lanslevillard/lanslevillard.htm

https://www.hunza.pro/2015/11/l-art-sacre-haute-maurienne.html

https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Chapelle_Saint-S%C3%A9bastien_de_Lanslevillard

http://www.thierrybazin.com/expocg73.html

A cura di Angela Crosta 2021
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